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Formale richiesta di De Mita, il presidente del Senato sente oggi Craxi 

La De rivuole palazzo Chigi 
Natta presenta a Fanfanì un programma 

per il governo del paese I9QQ 
ti* 

Il Pei: «Su queste proposte un confronto senza pregiudiziali» - Il mandato esplorativo si esaurisce con la relazione 
a Cossiga - I «cinque» inchiodati sulla formula ma più divisi di prima sulle soluzioni - Voci di governo elettorale 

ROMA — Fanfani ha «esplorato» le posizioni dei partiti, e 
stamane vedrà Craxi (prima di riferire a Cossiga): la sua 
fatica ha permesso solo di accertare un ulteriore peggiora
mento dei rapporti tra gli alleati del pentapartito. La De, 
infatti, rivendica a questo punto per un proprio uomo — e lo 
fa a gran voce — l'incarico per la formazione del nuovo 
governo, un «pentapartito per il tempo restante della legisla
tura». Dal momento che la richiesta della guida del governo 
a Craxi, «nella pienezza del mandato» — cioè senza 1 limiti di 
tempo pretesi dalla De — è stata ieri ufficialmente ribadita a 
Fanfani anche dalla delegazione socialista, è evidente che l 
due alleati si trovano più che mai in rotta di collisione. De 
Mita, uscendo dallo studio del presidente del Senato, ha os
servato Ieri sera che «quando due partiti vogliono la stessa 
cosa (in questo caso, entrambi Palazzo Chigi, Ndr) è opportu
no che si trovi una soluzione di compromesso». Ma quale mai 
potrebbe essere? Un governo Craxi che si impegni a passare 
la mano a fine anno, spiegavano tranquili i democristiani: 

cioè precisamente quel «governo a termine» che 11 Psl conti
nua a rifiutare. Dunque, non un «compromesso» ma una resa 
senza condizioni del Psi. 

Ma la De non aspetterà comunque la risposta dell'ex allea
to. Il vertice dello scudocrociato mostra di considerare scon
tata, nelle prossime ore, l'assegnazione del mandato a un suo 
esponente. I nomi dei candidati — ha detto ancora De Mita 
— sono quelli già fatti a Cossiga. E in quell'amplissima rosa, 
tre erano 1 nomi «veri»: Forlani, Andreotti, Goria. Tenuto 
conto di questo, è difficile pensare che sia un caso la convoca
zione di Goria a piazza del Gesù, ieri sera, alla riunione della 
delegazione (De Mita, Forlani, 1 capigruppo, Bodrato) svolta
si subito dopo l'incontro con Fanfani. Il «Popolo» di stamane 
risulta intanto incaricato di motivare le basi «incontestabili» 

Antonio Caprarica (Segue in penultima) 

UNA SINTESI DEL DOCUMENTO DEL PCI E ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

ROMA — «Al presidente 
Fanfani abbiamo portato 
una bozza di proposte nostre 
sulle quali è possibile aprire 
un confronto e avviare un 
governo fuori dello schema 
del pentapartito, per questa 
fine di legislatura». Alessan
dro Natta, appena uscito — 
ieri pomeriggio alle sei — dal 
colloquio di un'ora con 11 
presidente del Senato, a Pa
lazzo Madama, così risponde 
a un giornalista che gli chie
deva se i comunisti propon
gono ancora il «governo di 
programma». Dice ancora 
Natta: «Abbiamo conferma

to che il Pel è pronto a impe
gnarsi per risolvere, In questi 
due anni, alcuni del proble
mi più rilevanti e urgenti. 
Abbiamo indicato le questio
ni che a nostro parere hanno 
rilievo prioritario e precisato 
gli indirizzi e le proposte del 
nostro partito, proprio per 
dare una base concreta alla 
definizione di un program
ma su cui sia ossibile fonda
re una nuova maggioranza e 
un nuovo governo. Non vi 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 

Le cose da decidere sulla formazione e la ricerca 

Università, la riforma smarrita 
Pubblichiamo oggi il 
secondo degli interventi 
chiesti da «l'Unità» ad 
alcune personalità sui 
problemi più urgenti che 
sono sul tappeto e su cui 
occorre decidere. È un 
contributo a mettere al 
centro di questa crisi le 
questioni che il 
pentapartito mostra di non 
voler affrontare. Dopo 
l'intervento di Carlo 
Smuraglia, ospitiamo 
quello di Antonio Ruberti, 
rettore dell'Università di 
Roma 

Per ridurre i rischi Impliciti 
in ogni problema di scelta 
delle priorità degli interventi 
che si ritengono necessari in 
uno specifico settore è bene 
chiarire preliminarmente le 
opzioni generali e l'orizzonte 
temporale al quali si fa rife
rimento nonché 1 vincoli ed 1 
condizionamenti del conte
sto in cui gli interventi stessi 
si devono sviluppare. Nel 
settore ricerca e università 
appare naturale, e peraltro è 
largamente condiviso, assu
mere che esso ha importanza 
stratetica rispetto alle di
mensioni ed alla qualità del-

di ANTONIO RUBERTI 
lo sviluppo nell'attuale fase 
di trasformazione dell'asset
to socio-economico. Come 
orizzonte temporale mi rife
rirò al due anni che riman
gono al completamento della 
legislatura e, tra 1 vincoli ed I 
condizionamenti, terrò pre
sente sia 1 tempi del non bre
ve iter parlamentare neces
sario per ogni provvedimen
to legislativo sia l'esigenza di 
consensi che superino In 
questo settore, proprio in ra

gione del suo ruolo strategi
co, quelli della sola maggio
ranza di governo. 
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Per l'università occorre 
registrare anzitutto un mu
tamento di humus culturale 
e politico rispetto a quello 
che Ispirò nel 1980 il proces
so di riordinamento, di spe
rimentazione e di Innovazio
ne. Questo processo è stato 
necessario per porre ordine 
nel groviglio di situazioni del 

personale docente e non do
cente determinato da una 
crescita governata solo me
diante misure e provvedi
menti urgenti, per coinvol
gere l'università nella sua 
riorganizzazione (in diparti
menti), per arrestare, ridan
do impulso alla ricerca, la 
deriva verso la licealtzzazlo-
ne. E tuttavia 11 riordina
mento ha anche Innescato, 
da un lato, una reazione a 
catena di leggi e leggine sul 
personale, che ha in vischlato 
e invischia ancora l'Impegno 
del governo e del Parlamen
to e. dall'altro, una spirale di 
regolamenti e di procedure 
che, con lenta ma inesorabile 
progressione, ha stretto In 
maniera soffocante le strut
ture gestionali e ammini
strative. 

Per converso, sperimenta

zione e innovazione non 
hanno potuto contare su so
stegni che ne favorissero lo 
sviluppo ed il consolidamen
to. E così, attualmente, quel
la spin ta dal basso, positiva e 
generosa, che ha portato al
l'istituzione dei dipartimenti 
rischia di esaurirsi e l'impe
gno nel programmi di ricer
ca e nel dottorato viene fru
strato dalla mancanza di re
golarità e sicurezza nel fi
nanziamenti e nelle scaden
ze. In questo quadro è matu
rato, come dicevo, un muta
mento, oggettivo e soggetti
vo, di interessi e di sensibili
tà che consente di Indicare, 
come largamente condivise, 
le scelte da operare. 

Occorre anzitutto bloccare 
la presentazione, la discus-

(Segue in penultima) 

Sentenza della Corte di Cassazione 

Rischia 5 anni 
di carcere 

chi manomette 
contatori Enel 

Il reato non è il furto, ma la truffa aggravata 
Competente la Procura e non la Pretura 

ROMA — Ora rischia fino a 
5 anni di carcere chi mano
mette i contatori dell'Enel 
per risparmiare sulla bollet
ta. La Corte di Cassazione ha 
ieri stabilito che non si tratta 
di furto, ma di truffa aggra
vata ai danni dell'ente elet
trico nazionale. L'utente — 
ha sostenuto in pratica la 
prima sezione, presieduta da 
Corrado Cannavate, il giudi
ce del «caso* Chinnici — non 
sottrae energia (furto), ma 
altera la misurazione, con 
l'intento di defraudare l'ente 
erogatore (truffa). L'aggra
vante è costituita dal fatto 

che ad essere oggetto di tali 
azioni truffaldine non è un 
altro privato cittadino, ma 
un ente pubblico, il cui stato 
patrimoniale viene alterato 
quanto le bollette «autoridot-
te». La Corte ha così sciolto 
un conflitto di competenza, 
sollevato dal procuratore 
della Repubblica Davide Jo
ri, tra Procura e Pretura. La 
Corte ha ribadito la compe
tenza della Procura, affer
mando che l'apparecchio 
manomesso non è «erogato
re» di energia elettrica, ma 
«misuratore» e che il reato 
ipotizzabile non è di furto, 
ma di truffa aggravata. 

Il «cacciatore di nazisti» a Milano 

Paria Wiesenthal 
«lo non difendo 
Waldheim, cerco 
ancora prove» 

«È sicuramente un bugiardo, voglio stabilire 
se è un criminale» - L'insediamento a Vienna 

Mentre la comunità ebraica 
mondiale (e non solo quella 
ebraica) vibra di indignazio
ne per l'elezione alla presi
denza austriaca di Kurt 
Waldheim, insediato proprio 
ieri nella sua carica, il più 
noto «cacciatore di nazisti», 
Simon Wiesenthal, ieri a Mi
lano ha invitato tutti alla 
prudenza e ad un riesame se
rio delle prove a suo carico. Il 
Congresso mondiale ebraico, 
secondo Wiesenthal, è colpe
vole di precipitazione: «Pri
ma hanno fatto una confe
renza stampa contro Wal
dheim, poi si sono messi a 
cercare le prove», ha affer
mato ieri a Milano. Quanto 

alla messe di documenti rin
venuti, è ovvio che se ne tro
vino tanti perché l'ex segre
tario dell'Onu faceva parte 
dei servizi di informazione e 
due volte al giorno arrivava
no sul suo tavolo dei rapporti 
dalla regione dei Balcani che 
lui siglava. La proposta: «or
mare una commissione di 
storici militari che analizzi
no «le prove». «DI sicuro — ha 
concluso Wiesenthal — Wal
dheim è un mentitore e un 
opportunista., ma prenderlo 
come simbolo del nazismo 
(senza provarne le colpe) sa
rebbe un errore». 

SERVIZI A PAG. 3 
VIENNA - WftMhaim insediato feri presidente < 
austriaca 

repubblica 

Gli autonomi revocano gli scioperi 

Quest'estate 
regolari treni 
e traghetti 

Entro 10 giorni il nuovo codice di autoregolamentazione sin
dacale delle lotte nei trasporti - Ieri avviata la trattativa 

Estate tranquilla per chi viaggia: anche i sindacati autono
mi hanno deciso di revocare gli scioperi che avrebbero stop
pato treni e traghetti a partire da domenica prossima. Lo 
hanno fatto incalzati da Cgil, Cisl e UH che nei giorni passa
ti avevano autonomamente lanciato una tregua stagionale 
per assicurare comunque i collegamenti aerei e per mare 
con le isole. Rinunciando alle agitazioni i sindacati autono
mi si sono «conquistati» un posto al tavolo della trattativa 
partita ieri per un nuovo codice unico di autoregolamenta
zione nei trasporti. Entro 10 giorni al massimo le nuove 
regole di autodisciplina sindacale dovrebbero essere pronte. 
Oggi il ministro Signorile insedia una commissione forma
ta da sindacati confederali ed autonomi, rappresentanti 
delle aziende di trasporto e del ministero. Pizzinato (Cgil), 
Benvenuto (Uil) e Trucchi (Cisl) hanno detto che ora l'obiet
tivo è estendere a tutti i servizi pubblici nuove norme di 
comportamento sindacale. A PAG. 3 
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E un passo avanti 
Ora perché non dare 
la parola agli utenti? 
Dunque, qualcosa si è 

mosso, e nella direzione giu
sta. I sindacati autonomi 
hanno revocato gli scioperi 
già programmati nel tra
sporti ferroviari e marittimi. 
E un atto di responsabilità 
da parte di organizzazioni 
con le quali slamo spesso In 
dissenso e che però rappre
sentano In alcuni campi una 
certa quantità di lavoratori. 
Contemporaneamente han
no preso U via la discussione 
e 11 lavoro per unificare I co
dici di autoregolamentazio
ne attualmente In vigore nel 
diversi rami dei trasporti. 

Nell'interno 

Bene. Sono I primi risultati 
positivi, che salutiamo con 
soddisfazione. L'Iniziativa 
del sindacati di categoria 
Cgll-Ctsl-Uit e l'impegno del
le confederazioni hanno 
sbloccato una situazione dif
ficile e pesante ed hanno 
aperto una fase nuova. 

A questo primo, importan
te esito noi comunisti, nel 
pieno rispetto dell'autono
mia sindacale e, assieme, nel 
pieno rispetto dell'autono
mia nostra, di grande partito 
operalo e popolare, abbiamo 
dato un nostro contributo, 
con le proposte e te discus-

Oggi terzo colloquio 
Mitterrand-Gorbaciov 

Il presidente francese Mitterrand e il leader del Cremlino 
Gorbaciov si incontrano oggi a Mosca per la terza volta dal
l'inizio della settimana. I temi toccati: il disarmo, il disastro 
di Chemobyl, i diritti umani e il ruolo delle superpotenze 
sulla scena mondiale. Parigi ribadisce la volontà di mantene
re la propria posizione indipendente. A PAG. 3 

Faida in Calabria: 
massacrati in due 

Altri due morti nella feroce guerra tra cosche mafiose che 
insanguina il Reggino. La nuova strage è avvenuta a Fiuma
ra di Muro, nei pressi di Villa S. Giovanni. Un «boss» è sfuggi
to al mortale agguato. Dall'inizio dell'anno sono 51 gli assas
sinati. A Locri è ripreso il processo contro don Stilo. Oggi 
parlano gli avvocati. A PAG. 5 

Roma, strip fatale 
per il pentapartito? 

L'«Osservatore romano» è tornato nuovamente alla carica 
contro la giunta Signorello, contestando la «lascivia* di certe 
manifestazioni estive. Una polemica dietro la quale appaiono 
la assoluta fragilità ed il fallimento del pentapartito. A farne 
le spese è una città sempre più abbandonata a se stessa. Psi 
diviso: dentro o fuori la giunta. A PAG. 6 

Oggi 
supplemento 
di 40 pagine 

con 

l'Unità 

ricchezza 

Un affare da 3.000 miliar
di. La tragedia metanolo. 
Tanti silenzi. Come ricon
quistare la fiducia. Nuovi 
gusti e future produzioni. 

Presentata la festa nazionale dell'Unità 

Le 18 giornate di Milano 
Al centro Europa e scienza 

Grande successo della festa nazionale della Fgci 

Ai giovani la politica piace 
«Venite a Napoli e vedrete» 

ROMA — Le due iniziali 
compongono il volto di un 
uomo che ha un'espressione 
d'attesa. Così la giuria ha 
scelto, fra trenta concorren
ti, 11 simbolo grafico dello 
Studio Mauro Panzer! per la 
Festa nazionale dell'Unità, 
In programma a Milano dal 
28 agosto al 14 settembre. 
Dietro quella «F« e quella «U», 
dietro quel volto In attesa, c'è 
l'appuntamento con «un fat
to di massa che segna ogni 
anno 11 calendario politico 
della vita Italiana». Lo ha ri

cordato Ieri Fabio Mussi, 
condirettore del nostro quo
tidiano, alla presentazione 
alla stampa della manifesta
zione. «Una Festa — osserva 
Massimo D'Alema, della se
greteria del Pel — che espri
me una certa idea della vita 
politica Italiana, che non 
può ridursi allo scontro sul 
mesi di permanenza a Palaz
zo Chigi o all'anticamera per 

Fabio Inwinkl 
(Segue in penultima) 

Una lettera dalla Fgci 
La risposta delP«Unità» 

•Anche voi, come tutta la stampa Italiana, siete stati disat
tenti, alla nostra festa di Napoli sono venuti finora centomila 
giovani, un grande fatto politico».*. Il segretario della Fgci di 
Napoli scrive aH'«Unità» e l'«Unltà» risponde: «Accogliamo la 
vostra critica, ma non tutti i vostri argomenti ci convinco
no...» A PAG. 3 

Dalla nostra radutoti* 
NAPOLI — «A pensarci 
adesso provo ancora dolore. 
Avevo 17 anni e fino a quel 
momento non avevo mal vi
sto la morte In viso. Scap
pammo dal Sudafrica In no
vantasei, tutti studenti che 
come me avevano lottato 
contro la Bantu educatlon, 
un sistema scolastico pensa
to dal bianchi per I neri, che 
non ci consentiva di affron
tare gli studi superiori con lo 
stesso bagaglio culturale e le 
stesse possibilità degli altri. 

Quando arrivammo, erava
mo solo ventisei». 

Jeffrey Metsjng di anni, 
adesso, ne ha ventisette. So
no passati esattamente dieci 
anni dal moti studenteschi 
di Soweto, nel luglio "76. 
Adesso studia al Salomon 
Mahalangu freedom college 
(Somafco), vicino alla città 
di Mazimbu, dove su un ter
reno di duemila ettari, dona-

Franco Di Maro 
(Segue in penultima) 

sionl che su l'Unità hanno • 
avuto un forte rilievo. Come 
è ormai noto a tutti, l'esi
stenza di diversi codici di au
toregolamentazione e le dif
ferenze esistenti fra di essi, 
costituivano un problema 
serio. È grazie a queste diffe
renze, e alle norme partico
lari che si erano dati l sinda
cati autonomi, che erano 
stati possibili, nelle scorse 
settimane, disagi enormi per 
milioni di Italiani e, in certi 
momenti, l'esplodere del 
caos e dell'ingovernabilità. 
Diciamo la verità. L'esisten
za di codici diversi e diffe
renti rischiava di svilire lo 
sforzo serio già fatto dal mo
vimento sindacale e di fare 
apparire come inefficaci e al 
limite Inutili le norme di au
toregolamentazione. Se In
fatti ti settore del trasporti 
poteva ugualmente cadere 
In preda alla paralisi, dov'e
ra la novità? Ecco la doman
da semplice ma fondata che 
nasceva da concrete e a volte 
drammatiche esperienze di 
vita quotidiana, e che si po
nevano tanti lavoratori e 
tanti cittadini. 

In questo modo reale era li 
rischio che si creasse una più 
generale agitazione antisin
dacale e un Indistinto attac
co ai diritto di sciopero. Per 
questo era giusto cercare di 
Innovare, di costruire un 
nuovo rapporto tra diritti del 
lavoratori del trasporti e 
quel diritti di mobilità e di 
civiltà di tutu t cittadini che 
sono beni essenziali e uni
versali. Invece, una linea ri
gida, e in astratto anche 
^giusta» (che si fosse limitata 
a dire: noi sindacati confede
rali abbiamo fatto II nostro 
dovere, sono gli autonomi a 
non fare II loro), non si sa
rebbe incontrata con i senti
menti e con lo stato d'animo 
di tan ta gen te, e con in teressi 
di fondo degli stessi lavora
tori del trasporti. Muoversi, 
produrre da sé, come lavora
tori e come sindacati, nuove 
e più giuste regole democra
tiche era ed è il modo per di
fendere davvero quell'arma 
democratica che e il diritto 
di sciopero, 11 conflitto sin
dacale, e per evitare le tenta
zioni di soluzioni dall'alto e 
di autorità. Come ha ancora 
detto a Brescia il compagno 
Natta, nel suo più recente di
scorso, tsono j lavoratori 
stessi che devono imporsi 
delle regole». Adesso, dopo i 
segnali di Ieri, è decisivo che 
si realizzino altri fatti demo
cratici. Innanzitutto, che si 
riesca a varare, nel tempi fìs
sati, il nuovo codice unico. In 
questo senso sarebbe una 
novità interessante se in 
questa trattativa si riuscisse 
a coinvolgere, nelle forme 
possibili e opportune, asso
ciazioni degli utenti e rap
presentanze del cittadini. 
Poi, varato li codice, li refe
rendum può essere la forma 
più giusta per rendere prota
gonisti tutti i lavoratori Inte
ressati. Infine, dai trasporti 
agli altri grandi servizi col
lettivi e civili (la scuola, la 
sanità, altri fondamentali 
settori dei pubblico impie
go), dove si tratta di rinego
ziare I comportamenti tra le 
parti e dove utile può essere 
lo strumento del referendum 
per affermare nuove proce
dure democratiche. Natural
mente, più i lavoratori e I 
sindacati si impegnano, au
tonomamente, a darsi nuove 
regole, più emerge 11 tema 
del modo di governare. Si
gnorile, superando ritardi 
del suo ministero, ed acco
gliendo le proposte nostre e 
del movimento sindacale, 
sta facendo la sua parte. Ma 
il comportamento di altri 
ministri dell'ex governo Cra
xi, dalla scuola alla sanità, è 
stato, su delicate questioni 
sindacali, non solo criticabi
le ma, a volte, francamente 
irresponsabile. Deve essere 
chiaro a tutu che a compor
tamenti del lavoratori che 
tengono con to delle ragioni e 
del bisogni del cittadini deve 
corrispondere un modo radi
calmente nuovo e diverso di 
governare. 

Antonio Battolino 


